ADORAZIONE EUCARISTICA Giovedì 22 Agosto 2013

SAN BERNARDO

Gesù, dolce memoria, dà vera gioia al cuore; la sua dolce presenza supera ogni umana dolcezza.
Non si canta nome più soave, non si ascolta nome più gioioso,
non si medita nome più dolce di quello di Gesù, Figlio di Dio.
 

Gesù, sei speranza per chi si pente! Sei amore per chi ti cerca!
Sei bontà per chi ti desidera! Che cosa, dunque, per chi ti trova?
Né lingua può dire, né scritto può esprimere; può crederlo solo chi ha provato che cosa sia amare Gesù.
 

Gesù, sii nostro gaudio, tu che sarai un giorno premio. Sii tu la nostra gloria, sempre, per tutti i secoli. Quando visiti il nostro cuore, allora la verità lo illumina;
l'amore si fa più fervido, si affievolisce la vanità del mondo.
Gesù, dolcezza dei cuori, fonte viva, lume delle menti, più grande di ogni gioia, più grande di ogni desiderio.
La nostra voce risuoni di te, Gesù, le nostre opere esprimano te, i nostri cuori ti amino, ora e per sempre.
Chi ti gusta, non è ancor sazio, chi ti beve, ha sete ancora: nulla, eccetto te, desidera chi trova pace nel tuo amore.
 

O mio dolcissimo Gesù, speranza dell'anima che sospira; le pie lacrime e la mente agitata cercano te.
Resta con noi, Signore, illuminaci con la tua luce; fugate le tenebre della notte, colma la mente di dolcezza.
 

O Gesù, fiore della Vergine Madre, a te la lode, la gloria del nome,
il regno della beatitudine. Amen.
ATTO PENITENZIALE

La nostra fede risulta debole e insufficiente. Spesso il peso del peccato rallenta il nostro cammino. Rinnoviamo insieme la nostra fiducia in Dio e invochiamo da lui il perdono.

(Breve pausa di silenzio)

C.


Signore, che ci chiami a salvezza  abbi pietà di noi.

A.


Signore, pietà.

C.


Cristo, che sei per noi Via, Verità e Vita , abbi pietà di noi.

A.

Cristo, pietà.

C.


Signore, che ci raccomandi di entrare per la porta stretta che correggi i tuoi figli che   ami, abbi pietà di noi.

A.
Signore, pietà.

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

A– Amen

O Padre, che chiami tutti gli uomini per la porta stretta della croce al banchetto pasquale della vita nuova, concedi a noi la forza del tuo Spirito, perché unendoci al sacrificio del tuo Figlio, gustiamo il frutto della vera libertà e la gioia del tuo regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo…

La Parola di Dio ci richiama oggi alla conversione. Dio ci corregge e ci tratta come figli perché desidera vederci nel numero di coloro che si salvano. Anche se la chiamata di Dio rimane dono gratuito del suo amore per noi, rimane pur vero che ci deve essere la nostra corrispondenza fedele alla grazia. Facciamo nostro l’invito di Gesù di sforzarci di entrare per la porta stretta. Ciò comporta decisione, fatica e cambiare di continuo la nostra vita. Entrare per la porta stretta esige meno egoismo e più disponibilità a vivere il Vangelo.
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Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, Gesù passava insegnando per città e villaggi, mentre era in cammino verso Gerusalemme.

Un tale gli chiese: «Signore, sono pochi quelli che si salvano?».

Disse loro: «Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché molti, io vi dico, cercheranno di entrare, ma non ci riusciranno.

Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà la porta, voi, rimasti fuori, comincerete a bussare alla porta, dicendo: “Signore, aprici!”. Ma egli vi risponderà: “Non so di dove siete”. Allora comincerete a dire: “Abbiamo mangiato e bevuto in tua presenza e tu hai insegnato nelle nostre piazze”. Ma egli vi dichiarerà: “Voi, non so di dove siete. Allontanatevi da me, voi tutti operatori di ingiustizia!”.

Là ci sarà pianto e stridore di denti, quando vedrete Abramo, Isacco e Giacobbe e tutti i profeti nel regno di Dio, voi invece cacciati fuori.

Verranno da oriente e da occidente, da settentrione e da mezzogiorno e siederanno a mensa nel regno di Dio. Ed ecco, vi sono ultimi che saranno primi, e vi sono primi che saranno ultimi».

Parola del Signore.  Lode a te o Cristo
BENEDETTO XVI                     ANGELUS   Domenica, 26 agosto 2007

Cari fratelli e sorelle! 

Anche l'odierna liturgia ci propone una parola di Cristo illuminante e al tempo stesso sconcertante. Durante la sua ultima salita verso Gerusalemme, un tale gli chiede: "Signore, sono pochi quelli che si salvano?". E Gesù risponde: "Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché molti, vi dico, cercheranno di entrarvi, ma non ci riusciranno" . Che significa questa "porta stretta"? Perché molti non riescono ad entrarvi? Si tratta forse di un passaggio riservato solo ad alcuni eletti? In effetti, questo modo di ragionare degli interlocutori di Gesù, a ben vedere è sempre attuale: è sempre in agguato la tentazione di interpretare la pratica religiosa come fonte di privilegi o di sicurezze. In realtà, il messaggio di Cristo va proprio in senso opposto: tutti possono entrare nella vita, ma per tutti la porta è "stretta". Non ci sono privilegiati. Il passaggio alla vita eterna è aperto a tutti, ma è "stretto" perché è esigente, richiede impegno, abnegazione, mortificazione del proprio egoismo. 

Preghiera di Paolo VI  
Tu sei il Cristo, Figlio del Dio vivo
Tu sei il rivelatore di Dio invisibile,
il primogenito di ogni creatura, il fondamento di ogni cosa;
Tu sei il maestro dell’umanità
Tu sei il Redentore, tu sei nato, sei morto, sei risorto per noi;
Tu sei il centro della storia e del mondo;
Tu sei colui che ci conosce e ci ama;
Tu sei il compagno e l’amico della nostra vita;
Tu sei l’uomo del dolore e della speranza;
Tu sei colui che deve venire
e che deve essere un giorno il nostro giudice,
e, noi speriamo, la nostra felicità in Te.
Tu sei la luce, la verità,
anzi Tu sei la “Via, la Verità e la Vita”.
Tu sei il Pane, la fonte dell’acqua viva
per la nostra fame e la nostra sete;
Tu sei il Pastore, la nostra guida,
il nostro esempio,
il nostro conforto, il nostro fratello!
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°

Ancora una volta, come nelle scorse domeniche, il Vangelo ci invita a considerare il futuro che ci attende e al quale ci dobbiamo preparare durante il nostro pellegrinaggio sulla terra. La salvezza, che Gesù ha operato con la sua morte e risurrezione, è universale. Egli è l'unico Redentore e invita tutti al banchetto della vita immortale. Ma ad un'unica e uguale condizione: quella di sforzarsi di seguirlo ed imitarlo, prendendo su di sé, come Lui ha fatto, la propria croce e dedicando la vita al servizio dei fratelli. Unica e universale, dunque, è questa condizione per entrare nella vita celeste. Nell'ultimo giorno - ricorda ancora Gesù nel Vangelo - non è in base a presunti privilegi che saremo giudicati, ma secondo le nostre opere. Gli "operatori di iniquità" si troveranno esclusi, mentre saranno accolti quanti avranno compiuto il bene e cercato la giustizia, a costo di sacrifici. Non basterà pertanto dichiararsi "amici" di Cristo vantando falsi meriti: "Abbiamo mangiato e bevuto in tua presenza e tu hai insegnato nelle nostre piazze". La vera amicizia con Gesù si esprime nel modo di vivere: si esprime con la bontà del cuore, con l'umiltà, la mitezza e la misericordia, l'amore per la giustizia e la verità, l'impegno sincero ed onesto per la pace e la riconciliazione. Questa, potremmo dire, è la "carta d'identità" che ci qualifica come suoi autentici "amici"; questo è il "passaporto" che ci permetterà di entrare nella vita eterna. 

Cari fratelli e sorelle, se vogliamo anche noi passare per la porta stretta, dobbiamo impegnarci ad essere piccoli, cioè umili di cuore come Gesù. Come Maria, sua e nostra Madre. Lei per prima, dietro il Figlio, ha percorso la via della Croce ed è stata assunta nella gloria del Cielo, come abbiamo ricordato qualche giorno fa. Il popolo cristiano la invoca quale Ianua Caeli, Porta del Cielo. Chiediamole di guidarci, nelle nostre scelte quotidiane, sulla strada che conduce alla "porta del Cielo". 

PREGHIERA DEI FEDELI

Dio desidera che tutti gli uomini siano salvi e giungano alla conoscenza della verità. Animati da questa fiducia preghiamo per l’umanità intera, perché sorretta nella sua debolezza possa accogliere il dono di grazia che Dio continua ad offrirci.

L. Preghiamo insieme e diciamo:

Signore, vita e salvezza nostra, ascoltaci!

· Chiami la Chiesa ad essere missionaria. Fa’ che testimoni a tutti la tua volontà di salvezza, preghiamo.

· Chiami i genitori ad essere educatori dei loro figli. Fa’ che con la vita donino loro anche il bene prezioso della fede, preghiamo.

· Chiami i responsabili delle nazioni a costruire un mondo più giusto ed umano. Fa’ che siano mossi dal desiderio del bene e non agiscano per interesse, preghiamo.

· Chiami la nostra comunità a rinnovare la sua conversione a te. Fa’ che cammini anche nei momenti difficili sulla strada segnata da te, preghiamo.

· Chiami tutti ad entrare nel tuo Regno. Fa’ che possiamo essere riconosciuti da te quando busseremo alla tua porta, preghiamo.

 O Padre, l’invito a convertirci trovi l’adesione sincera del nostro cuore. Donaci la forza del tuo Spirito perché possiamo portare a compimento i propositi di bene e la gioia di essere tuoi figli. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. 

Amen.

************************************************************
Una sottile angoscia coglie tutti noi accalcati a quella porta stretta, una disillusione crudele che cresce quando la porta da stretta diventa chiusa; quando la voce - voce che ho ascoltato, che mi è familiare - da dentro risponde:  «Non vi conosco». 
Tutta la vita a cercarti, e ora sei Tu che ci allontani? Come fare per essere riconosciuti dal Signore? Io sono conosciuto da Dio se nella mia vita vivo qualcosa della vita di Dio. 

Il Dio dell'accoglienza cercherà in me tracce d'accoglienza; il Dio della comunione cercherà in me semi di comunione, e pane condiviso, e trovandoli spalancherà la porta. Sulla soglia dell'eterno l'amore cerca, dentro di te, qualcosa in cui specchiarsi. 

E se Dio riconosce in noi, germinante, un riflesso almeno del suo cuore, dirà: «vi conosco». 
Anzi diremo, ad una voce, noi e Lui: ci conosciamo, come Padre e come figlio; come mare e come goccia, come sole e come raggio. Solo l'amore conosce.
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«Sforzatevi di entrare per la porta stretta». 

La porta del mondo nuovo è una sola, è stretta, e richiede uno sforzo per essere attraversata. 

Quel punto di passaggio è stretto perché indica il posto che Cristo ha scelto, l'ultimo posto, il posto di uno venuto per servire, il posto di chi da ricco si fece povero, quello del bambino messo in mezzo al cerchio degli adulti come modello. È stretta la porta, perché indica quel poco di legno che gli bastò per morire.

Stretta, ma sufficiente: la grande sala infatti è piena. Vengono i lontani, e sono folla, ed entrano. Non sono migliori di noi che siamo vicini, non hanno più meriti di noi. Non mi illudo, la cruna dell'ago non sarà mai alla portata né dei vicini, né dei lontani. Ma Cristo non si merita, si accoglie.

Stretta, ma bella. Riverbera simboli di festa: una sala colma, una mensa imbandita, e un turbinare di arrivi e un colorato confondersi di punti cardinali; un mondo finalmente altro, dove Dio stesso gioisce vedendo uomini diventati fratelli. 

Se accolgo Cristo in me, divento anch'io, come Lui, punto di passaggio, terra attraversata, piccola porta di comunione, per cui vita va e vita viene. Comincerò così, umilmente e dolcemente, a varcare la soglia che in me porta al mistero.

Gesù, sei la presenza che salva
il mondo. Eppure, chi se ne accorge?
Eccesso di misericordia infinita!
Eccesso di amore senza confini!
Tu non rifiuti nessuno.
Basti tu, Gesù Eucaristia, ad illuminare di te ogni solitudine,
a confortare ogni stanchezza, a rasserenare ogni angoscia.
Non è la mia fantasia, non è una finta.
Tu sei davvero con me
tutti i giorni, sino alla fine del mondo.
Se ti sto accanto, tu mi ammaestri ancora, come facevi un giorno con i tuoi.
E mi trovo dentro una sapienza che non credevo di avere.
Tu trasformi il mio cuore:
lo prendi e mi cedi il tuo, a poco a poco.
Mi rendi contemplativo del Padre
e capace di amore per i fratelli e tutti ci stringi in unità.
Gesù Signore, tu sei davvero per me la vita eterna.
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